
2023 Ospedali Storici Italiani 
un patrimonio di valore
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GENNAIO 2023

OSPEDALE DEI SANTI ANTONIO E BIAGIO - ALESSANDRIA 

La prima testimonianza dell’Ospedale, al tempo nominato solo Sant’Antonio, risale al 1493 e ancora oggi si 
festeggia il Santo il 17 gennaio con una grande celebrazione in tutta la comunità. Tra il 1565 e il 1566 venne 
accorpato in via patrimoniale e amministrativa a quello di san Biagio e così divenne l’Ospedale dei santi Antonio 
e Biagio. Nel 1579 divenne lo «Spedal Grande dei santi Antonio e Biagio» e nel 1790 venne trasferito nell’attuale 
sede con il nome di «Ospedale degli infermi dei santi Antonio e Biagio» prima, di «Opere pie ospedaliere» poi 
e infine di «Ospedale civile».

6 gennaio 1459 - Inizio costruzione “Ospedale Maggiore” (Lodi) 
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FEBBRAIO 2023

ASST SPEDALI CIVILI - BRESCIA 
 

La posa della prima pietra del complesso ospedaliero avvenne a Brescia, il 26 marzo 1447 come insieme di 
istituzioni che si occupavano di assistere poveri ed infermi. Il nome attuale venne utilizzato a partire da metà 
Ottocento. Nel 1938 si avviò la costruzione del nuovo ospedale, che verrà inaugurato il 10 dicembre 1950. 
Oggi l’ASST Spedali Civili ha sede a Brescia ed è articolata nei 4 presidi P.O. Spedali Civili, dei Bambini, di 
Gardone VT, di Montichiari, più sedi territoriali.  
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MARZO 2023

“OSPEDALE DEGLI INFERMI” - FAENZA 
 

L’attuale Ospedale fu edificato dal 1753 al 1763 grazie al vescovo Antonio Cantoni che ottenne la concessione 
papale per innalzarlo nell’area occupata dai resti della rocca pontificia. L’Ospedale, condotto dai Fatebenefratelli 
fino alla soppressione napoleonica, fu progettato dall’architetto Gian Battista Campidori che commisurò la 
fabbrica alla gestione dell’ordine ospedaliero ponendo la parte conventuale sul fronte sulla principale via cit-
tadina. L’Ospedale, alla fine dell’Ottocento, fu oggetto di un nuovo adeguamento strutturale rispondente ai 
criteri di cure e d’igiene del tempo. 

 

23 marzo 1522 - Fondazione “Ospedale Santa Maria del Popolo degli Incurabili” (Napoli) 
26 marzo 1447 - Posa della prima pietra degli “Spedali Civili” (Brescia) 
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APRILE 2023

OSPEDALE SANTA MARIA NUOVA - FIRENZE 
 

L’Ospedale fu fondato nel 1288 dal mercante Folco Portinari, padre della Beatrice amata da Dante, come atto di 
espiazione delle proprie colpe. All’interno della struttura operavano e operano ancora le “Oblate”, ordine religioso 
fondato dalla domestica dei Portinari, Monna Tessa, e prime infermiere della corsia femminile. L’Ospedale assume 
il suo aspetto attuale alla fine del Cinquecento, grazie alla ristrutturazione progettata da Bernardo Buontalenti. 
Santa Maria Nuova svolge attività sanitaria ininterrotta dall’anno della sua fondazione e dispone di un percorso 
museale visitabile al pubblico. 
 

1 aprile 1456 - Donazione per la costruzione della “Ca’ Granda Ospedale Maggiore” (Milano) 
25 aprile - Festa di San Marco (Ospedale Ss. Giovanni e Paolo, Venezia) 



1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28

L M M G V S D L M M G V S D L M

M G V S D L M M G V S D

29
L

30
M

31
M

MAGGIO 2023

OSPEDALE MAGGIORE - LODI 
 

La fondazione del primo nucleo sul quale sarebbe nato l’attuale nosocomio risale al XIII secolo, ma fu nell’anno 
1457 che la comunità cittadina ottenne, con il consenso del vescovo di Lodi, Carlo Pallavicino, cui si deve il 
decreto vescovile di fondazione, di poter riunire in un unico luogo i diversi edifici di carità presenti nella città, 
ponendo, poi, in data 6 gennaio 1459, la prima pietra del complesso edilizio che oggi conosciamo. 
Nel corso del XVI secolo furono realizzati altri interventi, prevalentemente di natura decorativa. 
L’attuale disposizione del complesso edilizio è il risultato di un rifacimento globale dell’edificio, iniziato alla 
fine degli anni Sessanta del Settecento, su progetto di Isidoro Plana, quindi terminato nell’anno 1795. 
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GIUGNO 2023

CA’ GRANDA OSPEDALE MAGGIORE POLICLINICO - MILANO 
 

Francesco Sforza e Bianca Maria Visconti, con la donazione del 1° aprile 1456 per costruire “uno magno et 
sollenni hospitali”, portano a conclusione la riforma quattrocentesca degli ospedali milanesi secondo il modello 
toscano. Ventisei strutture, fondate a partire dal secolo X in città e nella diocesi, confluiscono in un solo ospedale 
“maggiore”. La magnifica costruzione progettata dal Filarete è soprannominata “Ca’ Granda” per la sua am-
piezza, e costituì un esempio architettonico per innumerevoli altri edifici in Italia, Spagna e Francia. 
 

23 giugno 1288 - Fondazione Ospedale Santa Maria Nuova (Firenze) 
24 giugno 1893 - Inaugurazione nuovo “Ospedale degli infermi” (Faenza)
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LUGLIO 2023

OSPEDALE SANTA MARIA DEL POPOLO DEGLI INCURABILI-MUSEO DELLE ARTI SANITARIE - NAPOLI 
 

L’Ospedale, fondato nel 1522 dalla Beata Maria Lorenza Longo, risultò ben presto la prima struttura sanitaria 
del Sud del paese, primato che mantenne fino a dopo l’Unità d’Italia. Il complesso comprendeva antiche corsie, 
un orto medico, il chiostro di S. Maria delle Grazie: tutte testimonianze artistiche e scientifiche del Regno delle 
Due Sicilie. Notevolissima la “farmacia” settecentesca, realizzata da Bartolomeo Vecchione. Opere d’arte, 
antiche corsie e il Museo delle Arti Sanitarie convivono oggi in un connubio che favorisce l’arte della cura. 
 

25 luglio - Festa di San Jacopo, patrono nuovo Ospedale di Pistoia
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AGOSTO 2023

“OSPEDALE DEL CEPPO” - PISTOIA 
 

La sua fondazione risale al 1277 e sembra avere origine da un’apparizione della Madonna e alla conseguente 
fioritura miracolosa di un ceppo, durante l’inverno, nel luogo dove sarebbe dovuto sorgere l’ospedale. “Il 
Ceppo” conserva alcune strutture di pregio, come il celebre fregio cinquecentesco in terracotta invetriata e un 
“teatro anatomico” settecentesco intatto. Nel 2013 l’attività ospedaliera viene in parte trasferita nel nuovo 
Ospedale San Jacopo, intitolato al patrono della città di Pistoia. 
 

14 agosto 1586 - Commemorazione della Processione dell’Icona del SS. Salvatore, 
detta Archeopita (Ospedale SS. Salvatore, Roma) 
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SETTEMBRE 2023

OSPEDALE DI SANTO SPIRITO IN SASSIA - ROMA  
 

L’Ospedale vanta più di ottocento anni di ininterrotta attività. Le sue origini risalgono alla Schola dei Sassoni, 
fondata da re Ina (VIII sec.), in prossimità della Basilica di San Pietro. Successivamente Papa Innocenzo III 
(1198-1216) costruì l’Ospedale e ne affidò la gestione all’Ordine Ospitaliero del Santo Spirito. Papa Sisto IV 
(1471-1484) ne avviò la ristrutturazione e Pio V (1566-1572) ampliò il complesso con la costruzione del 
Palazzo del Commendatore.  
 

2 settembre 1790 - Apertura dell’Ospedale dei “Santi Antonio e Biagio” (Alessandria) nella sede attuale 
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OTTOBRE 2023

OSPEDALE SAN GIOVANNI ADDOLORATA, GIÀ OSPEDALE DEL SS. SALVATORE - ROMA 
 

Si insedia su un’area di grande interesse archeologico, dove sin dal VII sec. d.C. sono presenti tre Ospizi uno 
Xenodochio e due Monasteri. Dal 1200, per volere della famiglia Colonna inizia la trasformazione in ospedale 
degli edifici preesistenti, ciò si concretizza nel 1333 con lo Statuto della Confraternita laica del SS. Salvatore 
che lo rende nel 1338 il secondo più antico di Roma. L’Ospedale attraversa tutte le epoche storiche lasciando 
testimonianze medioevali, rinascimentali, barocche, settecentesche e novecentesche, tutte di notevole rilevanza, 
senza mai prescindere dalla Sua missione, ovvero la cura e l’assistenza. 

23 ottobre 1883 - Inaugurazione Ospedale “Govanni Ceccarini” (Riccione) 
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NOVEMBRE 2023

OSPEDALE “GIOVANNI CECCARINI” - RICCIONE 
 

Già nel Sette-Ottocento il riconoscimento dei benefici dell’acqua marina e dell’aria salubre diede l’avvio a un 
turismo dedicato alla “cura”. In questo scenario s’inserisce la località marina di Riccione, popolata in prevalenza 
da famiglie povere, che iniziò a essere frequentata da ricchi villeggianti. La benefattrice Maria Boorman Wheeler 
Ceccarini, nata da una ricca famiglia di New York nel 1840, per passione e amore, fornì Riccione di un Ospedale 
intitolato al marito dott.re Giovanni Ceccarini, conosciuto nel 1860 nella metropoli statunitense. L’Ospedale 
fu progettato dal Cav. Arch. Giulio Podesti. 

21 novembre - Festa della Madonna della Salute (Ospedale Ss. Giovanni e Paolo, Venezia)
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DICEMBRE 2023

OSPEDALE SS. GIOVANNI E PAOLO - VENEZIA 
 

Detto anche alla veneziana San Zanipòlo, la struttura dell’Ospedale Ss. Giovanni e Paolo ha un nucleo molto 
antico risalente all’anno 976, che si è modificato nei secoli più volte, assumendo funzioni sanitarie diverse nel 
1262, nel 1601, nel 1819 anche con l’accorpamento del convento della vicina Basilica domenicana. Oggi 
l’Ospedale è un presidio sanitario di riferimento per i residenti e i turisti di Venezia e contiene al suo interno 
il Polo Culturale e Museale della Scuola Grande di San Marco, della Chiesa di San Lazzaro e dell’antica 
Biblioteca San Domenico. 

12 dicembre 1201 - Innocenzo III riconosce all’Ordine Ospitaliero di S. Spirito 
il possesso dell’Ospedale di Santo Spirito in Sassia (Roma) 

Foto di Riccardo Rigoni Roiter



 
Nasce ACOSI: un nuovo organismo, originale, libero, 
prestigioso, per raccordare gli Ospedali storici italiani 
(ed eventualmente in futuro anche quelli di altri Paesi) 
per proteggere, studiare e far conoscere uno dei “gia-
cimenti” culturali oggi meno noti ma sicuramente più 
interessanti e fecondi della storia della civiltà italiana 
della cura delle persone. 
ACOSI vuol far conoscere la realtà del patrimonio sto-
rico, artistico e culturale degli antichi ospedali italiani 
(architetture, biblioteche, musei, collezioni, chiese, 
opere d’arte, strumentazione storica), con appropriati 
progetti promozionali. ACOSI si propone di elaborare 
soluzioni gestionali, conservative, comunicative delle 
entità storiche in ambito ospedaliero. 
ACOSI si presenta come un punto qualificato di rife-
rimento per le istituzioni che hanno come missione 
anche la tutela e la fruizione della loro dotazione sto-
rico-monumentale e culturale-museale. ACOSI per-
segue le sue finalità allestendo un programma plu-
riennale di attività culturali, servizi di formazione e 
progetti di ricerca, iniziative editoriali e di comunica-
zione. 
Aderiscono ad ACOSI enti sanitari ed ospedalieri ed 
altri soggetti giuridici pubblici o privati che siano do-
tati di un patrimonio storico o di beni museali desti-
nabili alle finalità statutarie. Nella fase iniziale gli enti 
fondativi comprendono l’Ospedale S.Maria Nuova di 
Firenze, l’Ospedale Civile Ss. Giovanni e Paolo di Ve-
nezia, Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico di 
Milano , l’Ospedale Santo Spirito in Sassia di Roma e 
l’Ospedale degli Incurabili – MAS di Napoli.

Sede 
Piazza Santa Maria Nuova n.1 
Firenze (FI)

 
www.acosi.org 
info@acosi.org


